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di Galeotti Luca

Bonini: «Così il no avrà più peso. Ecco i tempi» SULLA volontà annunciata dal sindaco Marco Bonini giovedì
in consiglio comunale circa l'istituzione di un referendum popolare affinché la popolazione si esprima in
maniera ufficiale sul progetto del pirogassificatore di Kme, torna a intervenire il primo cittadino che spiega
il perché di questa iniziativa e l'iter per avviare il referendum. Primi step la convocazione di un incontro
con i capigruppo per poi portare la questione all'approvazione del consiglio comunale. I tempi sono stretti
perché l'attività amministrativa legata a un parere di questo consiglio comunale deve essere espletata
entro il 10 aprile prossimo.

CI SARA nel frattempo da rimettere mano anche a un regolamento sui referendum vecchi del 1996. «Ieri
sera abbiamo solo dato una comunicazione - spiega Bonini - che è però l'intenzione di questa
amministrazione prima di lasciare le redini del Comune, ovvero tracciare una strada ben precisa che
chiunque governerà e dal maggio 2019 in poi potrà portare avanti, trovando già l'iter avviato, oppure
decidere di non proseguire. «Sia chiaro — dice anche Bonini - che riteniamo lo strumento del referendum
popolare uno strumento per rafforzare la volontà del territorio di dire no al pirogassificatore;
importantissimo proprio dal punto di vista di una opposizione al progetto. Il referendum è uno strumento
istituzionale e un'espressione quindi ufficiale della volontà della gente. Se quindi, come credo, dovesse
venire fuori una vittoria schiacciante del no al progetto chi di dovere non potrà che tenere conto, oltre a
tutto quello che è stato fatto fino a ora, anche di un parere che secondo noi è vincolante».

SULLA questione relativa al referendum popolare interviene anche il consigliere di opposizione, candidato
a sindaco per la Lista del Cuore no al pimgassificatore, Luca Mastronaldi che mette i puntini sulle sulla
propria posizione. «Io ero un fautore del referendum — scrive - che ritengo uno strumento democratico,
ma che come ho detto in consiglio deve essere fatto da tutti i Comuni. Barga da sola non serve a nulla. Il
referendum, prima che fossero raccolte le 8000 firme tra la popolazione aveva sicuramente senso e
comunque se vuole essere uno strumento per rafforzare le stesse deve essere fatto da tutti i Comuni
sennò non serve. Ora la maggioranza porterà presumibilmente questa proposta in consiglio dopo una
discussione con i capigruppo. Ma un eventuale referendum non si svolgerà mai prima delle elezioni e
semmai sarà la prossima amministrazione che deciderà se farlo oppure no».


